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DOPO LE INFORMAZIONI FORNITE DA QONELLA ALLA STAMPA 

Gli statali entrano in agitazione 
contro le nuove norme sulla burocrazia 

// governo ripristina in pratica l'orario spezzato e introduce norme di disciplina fasciste nelle leggi 
sullo stato giuridico e le carriere - Un fronte unico proposto dalla Federstatali alla CISL e olla UIL 

TT1 IN EGITTO (1 

Il ministro GoneL'a ha il­
lustrato ieri mattina in una 
conferenza stampa il conte­
nuto delle due leggi delega­
te, approvate dal Consiglio 
dei ministri, sullo statuto de­
gli impiegati civili dello Sta­
to e sull'ordinamento della 
carriera burocratica. I due te­
sti saranno presentati oggi al­
la Commissione parlamentare 
consultiva, che ne inizierà lo 
esame il 20 dicembre. Com'è 
noto, è assai grave il fatto che 
tali leggi siano state presen­
tate con tanto ritardo, a me­
no di un mese dalla scaden 
za dei poteri delegati dal 
Parlamento al governo. Ciò è 
tanto D»Ù grave in quanto. 
mentre ancora restano aper­
ti i problemi del congloba­
mento e del trattamento eco­
nomico, dal primo esame del­
le due leggi illustrate ieri da 
Gonella risultano in evidenza 
alcure norme quanto mai ne­
gative, che hanno suscitato 
vivissimo allarme nelle cate­
gorie interessate e nelle orga­
nizzazioni sindacali. 

Basti indicarne due, una 
relativa all'orario di lavoro. 
l'altra relativa alle libertà 
sindacali e di sciopero. Seb­
bene Gonella abbia affermato 
che « nulla è mutato circa gli 
orari di lavoro e la facoltà 
delle amministrazioni di spez­
zare l'orario di lavoro ». lo 
orario viene ristabilito in set­
te ore. anziché in sei, e viene 
stabilito che di regola esso sia 
m due turni, salvo nel pe­
riodo estivo. Per quanto r i ­
guarda la seconda questione, 
l'art. 74 della legge sull'ordi­
namento giuridico stabilisce 
la sanzione massima della 
« destituzione » per il dipen­
dente in caso di atti « in gra­
ve contrasto con i doveri di 
fedeltà allo Stato » ecc.. e al­
tresì in caso di « istigazione 
ad abbandonare il servizio o 
a prestarlo in modo che ne 
sia turbata la regolarità ». 

Vengono con ciò lasciate 
inalterate le norme fasciste, 
che evidentemente, nel mo­
mento in cui non si afferma 
in nessun modo il diritto di 
sciopero e non si tratta in 
alcuna altra sede di tale di­
ritto. non hanno altro senso 
se non quello di norme anti­
sciopero che mantengono i 
pubblici dipendenti sotto lo 
arbitrio delle rappresaglie del­
l'esecutivo e li privano di 
fondamentali diritti. 

Nella sua conferenza stam­
pa. l'on. Gonella ha fatto una 
illustrazione generica e otti­
mistica del testo delle due 
leggi, che sono ora allo stu­
dio delle organizzazioni sin­
dacali. Dopo aver premesso 
che le due leggi sostituiscono 
quelle fondamentali del 1923 
e accolgono numerose altre 
norme disseminate nella le­
gislazione degli ultimi 30 an­
ni. ad esempio quelle sulla j 
ass'stenza e ]a previdenza, il 
ministro ha esposto prima i 
vari capitoli della legge sullo 
stato giuridico e DO} quelli 
della legge sulle carriere. 

La prima legge — ha detto 
il ministro — ha un conte­
nuto prevalentemente giuri­
dico e tratta dei doveri e di­
ritti degli impiegati. I suoi 
154 articoli sono suddivisi in 
dieci capitoli, II primo capi­
tolo stabilisce come gli im­
piegati entrano in servizio 
ed elenca i loro obblighi di 
fedeltà, di residenza, il se­
greto d'ufficio, ecc., e i loro di­
ritti allo stipendio, alla qua­
lifica, al trattamento di quie­
scenza. Per quanto riguarda 
il dovere d'obbifdienza, viene 
tra l'altro stabilito che l'im­
piegato non è più tenuto a 
eseguire qualsiasi ordine che 
gli venga rivolto, potendo 
opporsi a quelli che egli r i­
tenga palesemente contrari 
alle leggi e ai regolamenti. 
Il superiore può allora rin­
novargli l'ordine per iscritto 
e solo in questo caso ci sarà 
per il subordinato l'obbligo 
di eseguirlo, salvo il caso che 
l'ordine sia contrario alla 
legge penale. 

La responsabilità degli im­
piegati, è aumentata perchè 
è stato introdotto il principio 
che il cittadino leso da un 
atto della pubblica ammini­
strazione possa citare in giu­
dizio non solo l'ufficio ma 
anche il funzionario re?pon-
sabile dell'atto. Nulla è stato 
mutato — ha poi detto Go­
nella —̂ circa gli orari, e la 
facoltà delle amministrazioni 
di spezzare le ore di lavoro 
giornaliero in due turni o di 
farle eseguire in un unico 
turno resta impregiudicata. 
Si è già detto che cosa in 
realtà nasconda questa for­
mula. 

Una innovazione riguarda 
poi le promozioni: mentre 
attualmente sono promovibi-
li al grado superiore soltan­
to coloro che riportano la 
qualifica di « ottimo * e « di­
stinto > d'ora in poi lo saran­

no anche quelli con la qua­
lifica di < buono ». 

Il secondo capitolo stabi­
lisce chi compila e come van­
no redatte le note caratte­
ristiche degli impiegati. In 
esse non dovrà essere spe­
cificato — come avviene 
attualmente — se l'impiegato 
è di « buona condotta civile, 
morale e politica », ma solo 
se è di « buona condotta » 
dal punto di vista indivi­
duale. Il terzo capitolo at­
tribuisce carattere perma­
nente all'istituto del cosid­
detto e comando » dell'impie­
gato ad altra funzione o ad 
altra amministrazione. II 
quarto capitolo precisa tutti 
i casi di incompatibilità nel 
cumulo degli impieghi, esclu­
dendo dal consiglio di am­
ministrazione delle società 
controllate dallo Stato i fun­
zionari della carriera diret­
tiva, e questo per la con­
traddizione che ci sarebbe 
fra le funzioni di controllore 
e controllato. 

Il quinto capitolo modifica 
il trattamento per il perso-

(Contlnua In 8 par. 7. col.) 

Le reazioni dei pubblici dipendenti 
Non appena si è avuta 

comunicazione del testo di 
stato giuridico predisposto 
dal governo per gli statali 
e delle notizie relative al 
riordinamento delle carrie­
re, la segreteria della Fe­
derstatali (CGIL) si è riu­
nita d'urgenza. In un suo 
comunicato la segreteria ha 
rilevato come risulti evi­
dente. dal primo esame dei 
provvedimenti, che non so­
lo vengono mantenuti alcu­
ni dei più gravi principi 
dello stato giuridico fasci­
sta, ma anche si introduco­
no norme che peggiorano la 
già grave situazione esisten­
te. Da un lato, infatti, si 
colpisce con la sospensione 
del grado e persino con la 
destituzione «< il volontario 
abbandono del servizio »>, 
mirando praticamente ad 
annullare il diritto di scio­
pero; dall'altro si vuole an­
nullare l'orario unico, con 
l'articolo 4 che appunto pre­
vede l'orario spezzato (7 ore 
divise in due turni). 

LA QUESTIONE DEI PROFESSORI ALLA CAMERA 

"No,, d.c. al dibattito 
sulla mozione comunista 

Respinta la richiesta di discussione immediata 
Fiacca risposta di Segni alle interrogazioni 

All'inizio della seduta di 
ieri alla Camera — prima di 
tornare al dibattito sulla leg­
ge Tremelloni — sono stati 
discussi due problemi di par­
ticolare attualità ed impor­
tanza: quello della legge elet­
torale amministrativa e quel­
lo dell'agitazione degli inse­
gnanti italiani. Sul primo ar­
gomento il gruppo socialista 
ha presentato, l'altro ieri, una 
proposta di legge che preve­
de l'abolizione degli apparen­
tamenti nelle elezioni ammi­
nistrative; ieri l'on. MALA-
GUGINI (PSI) ha chiesto eh? 
tale proposta venisse r'iscus-
ia dalla Camera con proce-

Prosegue conrpaltteimo 
lo scoperò dei professori 

leti seconda giornata di 
sciopero dei professori e dei 
presidi. Le percentuali delle 
astensioni dal lavoro sono ri­
maste identiche e quelle del 
C'orno avanti. In serata il 
Fronte si è riunito per pren­
dere in esame le dichiarazio­
ni rese dall'ori. Segni alla 
Camera. « Non risponde a 
verità — è detto nel comu­
nicato dato ali» stampa -— 
l'affermazione del Presidente 
del Consiglio secondo cui il 
Fronte non ha mai modifica­
to le sue riehteste. Sta di 
fatto invece che il ( torno 7 
dicembre il rappresentante 
del Fronte ha ufficialmente 
comunicato al ministro del­
la P. I., malgrado il contra­
rio avviso di larga parte della 
categoria, di essere disposto 
ad accettare una riduzione 
del 20 per cento delle primi­
tive tabelle, il eh* comporta 
sostanzialmente una riduzio­
ne di circa il SO per eento_ 
sugli aumenti riehiesti. SI fa* 
riserva — concludo infine il 
comunicato — di verificare 
sul testo stenoscritto della 
Camera altre gravissime fra­
si ohe, ascendo fai stampa, il 
Presidente del Consiglio a-
vrecbe pronunciato ». L'in­
contro fra il ministro Rossi 
e il Fronte previsto per oggi 
avverrà invece con ogni pro­
babilità lunedi prossimo. 

anche da quello di Sceiba; 
dopo tale sbalorditiva pre­
messa (uno dei grossi scogli 
che fecero naufragare il go­
verno scelbiano fu proprio 
quello nato dalla intransigen 
za nei confronti dei profes­
sori) non potevano che segui­
re le solite affermazioni: che 
il governo si è occupato dei 
moli transitori e di quelli or­
dinari, che si sta occupando 
della sistemazione dei profes 
sori non di ruolo, che sono 
in corso di definizione le fa­
mose tabelle definitive e lo 
stato giuridico degli insegnai! 
ti; i quali, dunque, sono de­
gli ingrati, il cui sciopero il 
governo deplora. 

Infatti — ha proseguito 
Segni — le richieste del Fron­
te della scuola possono anche 
essere giuste ma la situazio­
ne economica e finanziaria 
ci impedisce di accettarle. Se 
le accettassimo, ciò significhe­
rebbe (e qui Segni ha fatto 
sue le cifre « gonfiate » di Ga-
va e smentite, conti alla ma­
no, dal Fronte) subire un 
onere di cento miliardi. 

Hanno replicato quindi i 

(Continua in 8. p ie . S col.) 

u In relazione a questi 
fatti — prosegue il comu­
nicato — e alle prime infor­
mazioni circa il riordina­
mento delle carriere, il qua­
le elude le fondamentali 
richieste delle categorie, la 
Federstatali proclama l'agi­
tazione delle categorie stes­
se e invita tutti gli statali, 
aderenti a qualsiasi orga­
nizzazione e associazione, a 
unirsi in un solo fronte per 
far valere le proprie riven­
dicazioni economiche e giù 
ridiche ». t< 

In precedenza, per esa­
minare la situazione genera 
lo quale si presenta in vi­
sta della imminente scaden 
za della legge-delega (10 
gennaio 1956) per tutti i 
dipendenti pubblici, si era­
no riunite la segreteria del 
la CGIL e il Comitato di 
coordinamento delle Fede­
razioni e dei Sindacati na­
zionali dei pubblici dipen­
denti. In un loro comuni­
cato, la Segreteria confede­
rale e il Comitato di coor­
dinamento hanno rilevato 
che. a un anno di distanza 
dall'approvazione della de­
lega legislativa, il congloba 
mento parziale delle retri 
buzioni è stato positiva­
mente definito solo per alcu 
ni aspetti, mentre restano 
da definire i problemi re 
lutivi all'assegno di sede, 
al caroviveri per i pensio­
nati. agli scatti di anziani­
tà, al personale ferroviario 
di macchina e viaggiante, e 
n una serie di categorie giù 
diziarie, comunali, ecc. 

«Tale situazione — affer­
ma il comunicato — legit­
tima le più gravi appren­
sioni nelle categorie interes­
sate e nel Paese. Problemi 
di così delicata e comples­
sa materia, la quale investe 
i futuri ordinamenti della 
pubblica Amministrazione, 
avrebbero imposto, da par­
te del Governo, l'obbligo di 
predisporre i provvedimenti 
in tempo utile per consen 
tirne l'indispensabile appro­
fondimento prima della sca­
denza della delega, sia in 
Commissione che nel Paese. 

« La Segreteria confede­
rale e il Comitato di coor­
dinamento. nel rilevare che 
cosi grave situazione con­
ferma la validità della posi­
zione a suo tempo assunta 
dall'Organizzazione unitaria 
nei riguardi della legge di 
delega, ritengono che, solo 
investendo il Parlamento 
dell'urgente esame dei pn> 
blemi riguardanti lo stato 
economico e giuridico — la 
cui importanza è determi­
nante ai finì del normale e 
democratico funzionamento 
dell'Amministrazione pub­
blica — sia possibile giun-
pere ad una sollecita e sod­
disfacente soluzione. 

« A tale scopo, la Segre­
teria della CGIL ha richie­
d o un urgente colloquio al 

Presidente tV. Consiglio e 
al lYllnistio ctlla Riforma». 

Infine la Segreteria del 
Sindacato Ferrovieri italia­
ni, dopo una riunione del 
Comitato centrale del sin­
dacato e un Incontro con il 
ministro Angelini in ordine 
alla agitazione esistente tra 
il personale di macchina, di 
scorta ai treni, navigante e 
operaio per Io questione del 
conglobamento, ha reso no­
to ieri di essere in attesa 
di una risposta governativa 
che il ministro si è impegna­
to a consegnare entro oggi. 

Da quésta sera 
fa ìelevKwne in sciopero 
Dalle ore 20 di oggi fino a 

data da destinarsi, Il personale 
tecnico della Televisione italia­
na, entrerà in sciopero, non es­
sendo stati raggiunti gli accordi 
con la Direzione generale del­
la RAT, in mèrito al richiesti 
aumenti salariali. 

Lo sciopero è esteso a tutte 
le stazioni della televisione. IL CAIUO — Bearzot (a sinistra) segna tU testa l'unica reto con cui l'Italia B ha battuto l'Egitto (Telefoto) 

IMPORTANTE INIZIATIVA DEL PCI PER L'AVVENIRE DELLA CAPITALE 

Natoli illustra la legge speciale 
preparata dai comunisti per Roma 

Il progetto verrà presentato presto alle Camere - Autonomia e decentramento amministrativo 
Pericolo di "decadenza,, per la città - Sviluppo dell'apparato produttivo e risanamento del bilancio 

- Ieri' a mezzogiorno, nel lo 
cali della Federazione comu­
nista romana, il compagno 
on. Aldo Natoli ha tenuto la 
annunciata conferenza stampa 
sul progetto di legge speciale 
per Roma che i parlamentari 
comunisti si apprestano a 
presentare alle Camere. Era­
no presenti i rappresentanti 
dei maggiori quotidiani della 
Capitale, l'on. Ingrao, il sena­
tore Donini, i compagni Ma­
risa Rodano e Gigliottì, con­
siglieri comunali, i compagni 
Nannuzzi, Pema, presidente 
del Consiglio provinciale, e 
numerosi dirigenti delle orga­
nizzazioni di massa e della 
Federazione comunista. 

Iniziando la sua breve espo­
sizione, il compagno Natoli ha 
ricordato come ormai sia dif­
fusa l'esigenza di una legge 
speciale per Roma e come 
di essa si discuta da molti 
anni. La concezione che ne 
hanno i comunisti, però, va 
oltre quella di una legge che 
sanzioni semplicemente il di­
ritto della nostra città a rice­
vere un contributo finanzia­
rio permanente da parte dello 
Stato, come compenso degli 
oneri che le derivano dal­
l'essere la Capitale della 
Repubblica. Se si trattasse 

solo di questo, infatti, baste­
rebbe sancire questo diritto 
— che ormai nessuno osa più 
disconoscere — con una legge 
ordinaria. 

Gli organi dirigenti della 
Federazione romana, i parla­
mentari, gli esperti comunisti 
che hanno compilato il pro­
getto hanno piuttosto creduto 
di trovare nelle stesse vicende 
storiche di Roma, dall'unità 
d'Italia a oggi, i motivi par­
ticolari che giustificano la 

clule e distinguono nettamen­
te questa richiesta da quelle 
che, in numero sempre cre­
scente, si vanno in questi 
tempi avanzando da parte 

Roma, che- determinati am­
bienti dell'Italia settentriona 
le usano di quando in quando 
rinverdire con spirito talvol 
ta acre, e le risposte che o 

delle varie città d'Italia, in queste polemiche vengono da-
genere per esigenze di bi­
lancio. 

Questi motivi fiono stretta­
mente legati alla situazione 
nazionale e al modo come essa 
si è venuta evolvendo in que­
sti ottanta anni di unita, e 
per questo permettono di 6U 

richiesta di una legge 6pe- perare quelle polemiche anti-

Di Vittorio ammala to 
L'Ufficio stampa della CGIL 

comunica: 
La Segreteria dilla CGIL è 

dolente di comunicare che il 
compagno Di Vittorio dopo i 
congressi di organizzazione sin­
dacale cai ha partecipato nella 
scorsa settimana, al ritorno a 
Roma è stato colpito da infer­
mità che gli ha imposto di in­
terrompere il suo lavoro. 

I medici che lo hanno in ca­
ra esigono che questa si svol­
ga nel riposo completo affin­
chè la guarigione sia rapida e 
sicura. 

La Segreteria confederale 
invita tutte le organizzazioni 
e tutti i lavoratori a prosegui­
re con slancio la preparazione 
del Congresso confederale ed 
augura all'on. Di Vittorio di 
poter ritornare presto al suo 
posto di lavoro . 

Al compagno Di Vittorio tutti 
i comunisti italiani e la nostra 
redazione inviano gli auguri più 
affettuosi per una rapida guari­
gione, che gli consenta di tor­
nare al più presto al suo posto 
di lavoro e di lotta. 

te da certi ambienti romani, 
spesso con toni viziati da 
eccessivo municipalismo 

La popolazione di Roma ha 
subito un vertiginoso incre­
mento, specie negli ultimi 
quindici anni e particolar­
mente per l'immigrazione di 
notevoli masse di cittadini 
dalle regioni meridionali, in 
prevalenza famiglie povere in 
cerca di una migliore siste 
mazione: dal 1936 al 1951 si 
è passati da un milione e 
duecentomila a un milione e 
settecentomila abitanti, e co 
loro che si occupano della 
materia prevedono ormai non 
lontano il traguardo dei tre 
milioni. Nello stesso periodo, 
però, l'apparato produttivo e 
le attività produttive della 
città non solo non si sono 
accresciuti, ma, al contrario, 
sono addirittura diminuiti 
Negli anni che corrono dal 
'36 al '51, mentre gli abitanti 
aumentavano di mezzo mi­
lione, gli addetti all'industria 
diminuivano di ventimila! E 
il fenomeno perdura. 

PER INDICARE COME LOTTARE CONTRO GLI OSTACOLI ALLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

dura d'urgenza, dato l'ap­
prossimarsi delle elezioni am­
ministrative. Il ministro 
TAMBRONI ha preso la ca­
rola ben due volte, per re­
spingere la richiesta. Messa ai 
voti, la richiesta di Malagu-
gmi è stata respinta; contn> 
di essa hanno votato perfino 
i ioc^'.d'rr.ocralici. 

Leone ha quindi dato la pa­
rola a", presidente del Consi­
glio perchè rispondesse alle 
Interrogazioni (tredici in tut­
to) presentate da vari setto­
ri della Camera sulla questio­
ne dei professori. SEGNI ha 
pronunciato un breve discor 
so. incerto e sconcertante non 
solo nella sostanza ma perfi­
no nella forma, lontano da 
qualsiasi impostazione poli­
tica o generale del problema 
della scuola. Egli ha afferma­
to che tutto ciò che attiene 
alla scuola è stato seguito 
sempre con la massima cura 
non solo dal suo governo, ma 

Si apre oggi II 1° Congresso del Movimento italiano della pace 
Affluenza di delegazioni dall'estero all'aeroporto - E' giunto anche Jean Laffitte - I lavori delle commissioni 
congressuali - La manifestazione di domani al teatro Adriano - Nobile messaggio di adesione della CGIL 

Si apre questa mattina al 
Cinema Verbano, in Roma, 
ti 1. Congresso italiano del 
Movimento della pace. Olire 
le numerose delegazioni dal-
le carie province, sor.o giun­
ti ieri a Roma per via aerea 
Mr. William Morrotc, sinda­
calista, delegato dell'Austra­
lia, il Rererendo James C. 
Endicotl, dottore in teologia, 
delegato del Canada, la si­
gnora Isabella Blume, diri­
gente della Unione nazionale) 
belga per la pace, il profes­
sore Gietzelt e la signora 
WUdangel, delegali della 
Germania, Bratanov, delega­
to della Bulgaria e Ruggero 
Jacob i, drammaturgo, dele­
gato brasiliano. 

Sono attesi inoltre Fernana 
Vigne, segretario del Movi­
mento della pace francese, 
la signora Eugenie Cotton, 
anche essa delegata della 
Francia, Kinkazu Saionji, 
tcrittore, delegato del Giap­
pone, Ania Leu, delegata 
dell'India, Brandiceimer, de­
legato austrìaco, Obratzov, 
regista, delegato sovietico, 
Burhan, presidente dell'As­
sociazione cinese islamica e 
Vice presidente della Con­
ferenza politica del popolo 
cinese, Jean Laffitte, segre­
tario generale del Consiplio 
mondiale della pace. 

1 lavori del 1. Congresso 
del Movimento della pace 
avranno inizio alile ore 9JÌ0, 
con l'insediamento della pre-

Alecmi delirati dall'estero giunti feri a Ronu per il con­
gresso italiano della pace: (da sinistra) il senatore William 
Morrow (Australia). la signora Isabella Binine (Belgio), si­
gnora Simone WUdangel e professor Glestzelt (Germania) 

sidenza, dopo di che il se­
natore Celeste Negarville 
pronuncerà la relazione di 
apertura. Subito dopo la re­
lazione avrà inizio la discus­
sione in seduta plenaria, che 
proseguirà anche nel pome­
riggio. dalle ore 15 alle 19. 
Alle ore 21 il congresso si di­
viderà invece in quattro com­

missioni: la commissione po­
litica. presieduta dal senato­
re Donini, che si riunirà nel­
la sede del Comitato romano 
della pace, in eia Torre Ar­
gentina, la commissione eco­
nomica. presieduta dall'ono-
renole Lombardi, che si riu­
nirà a Palazzo Marignoli, 

•C!f»t,yi's/r 7 %\ stampa, la commissione cul­
turale. presieduta da Cesare 
Zarottini, che si riunirà, an­
ch'essa nella medesima sede 
e la commissione elettorale e 
d'organizzazione, presieduta 
dall'on. Luzzatto. che si riu­
nirà nella sede del Comitato 
nazionale della pace, in piaz­
za Montecitorio. ' 

La seduta conclusiva, che 
dard luogo ad una pubblica 
mani/estazione alla quale è 
prevista una larga affluenza 
popolare, si aprirà domenica 
mattina alle ore 9,30 al Tea­
tro Adriano, con le relazioni 
sui lavori delle commissioni, 
alle quali farà seguito l'ele­
zione del Consiglio nazionale 
della pace. 

Prenderà quindi la parola, 
per concludere il congresso, 
fon, Pietro Nenni. 

Sono intanto pervenute al 
Comitato nazionale delia Pa­
ce nuove adesioni, fra cui 
quelle del prof. Ascarelli, di 
Giulio Argon, critico d'arte, 
del pittore e scrittore Luigi 
Barfolint, dell'aro, commen­
datore Antonio Reale di Mi­
lano, del prof. L. Pigorini, 
dell'Università di Padova, del 
prof. Cesare Musatti, della 
Università di Milano, del 
prof. Ettore Biocca, dell'Uni­
versità di Roma, del profes­
sore M. Delle Piane, dell'Uni­
versità di Siena, dell'on, Au-
disio, dell'on. Albizzati. della 
senatrice Merlin, dei senatori 

nella sode dell'Associazione Locatela e Angrisani. 

E* giunto, inoltre, un mes­
saggio di adesione a firma 
dei Segretari della CGIL Di 
Vittorio. Bltossi, Lizzadri, 
Pessi e Santi, i quali si di­
chiarano «piacenti di non po­
ter partecipare personalmen­
te ai lavori del congresso es­
sendo impegnali nelle assem­
blee precongressuali sindaca­
li. i La causa della pace e 
della collaborazione tra i po­
poli — è detto nel massag­
gio — è la causa più alta 
dell'umanità: ad essa j lavo­
ratori italiani hanno dato e 
daranno le migliori energie, 
la CGIL, interprete fedele dei 
lavoratori di tutte le catego­
rie, invia il suo saluto augu­
rale e esprime la sua grati­
tudine a» delegali al rostro 
Congresso, sicura che essi sa­
pranno ancora una volta da­
re un fondamentale contri­
buto alla grande causa della 

pace e della collaborazione 
internazionale, della frater­
nità fra i popoli, condizioni 
insostituibili per il migliora­
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro delle masse po­
polari. per il progresso eco­
nomico e sociale del nostro 
e di tutti i Paesi dei mon­
do ». ri nemici della pace e 
della distensione internazio­
nale — conclude il messag­
gio —, i fautori della guerra 
fredda e della discriminazio­
ne tra i popoli, non sono sta­
ti ancora debellati; ma non 
v'è dubbio che con l'unione 
di tutte le forze amanti del­
la pace, degli uomini e del­
le donne che vivono del lo­
ro lavoro, essi lo saranno ben 
presto. Viva il Movimento 
della pace! Viva la- fraterni­
tà tra i lavoratori e i popoli 
del mondo intero! r. 

/** dito nell'occhio 
Allearla 

La Gazzetta del Popolo de­
scrive () banco del governo ella 
Camera dello Germania dt tìonn: 
• di legno nero, imhulletuto di 
chiodi dorati. Al di sopra un 
motivo ornamentale di 142 foglie 
di quercia *. 

Cosi, te il governo cade, c'è 
già pronto il corto per traspor­
tare il caro estinto. 

Il fesso del giorno 
« L'Italia e entrata all'ONU. 

ed è questo motivo di grande 
compiacimento per noi. quan­
tunque amareggiato dal fatto 
che non vi è entrata per pro­
prio diritto singolo, originario. 
assoluto». Anionto Lovaio, dal 
Quotidiano. 

ASMODEO 

Di qui il vero e proprio 
dramma di Roma, contenuto 
ncll'assillante interrogativo: di 
che vive questa immensa 
città? Se il fenomeno al quale 
si è accennato dovesse con­
tinuare — e nulla fa pensare 
che cosi non debba essere 
— si correrebbe il pericolo 
di andare incontro a un vero 
e proprio « ciclo di decaden­
za », con tutte le conseguenze 
che si possono facilmente 
immaginare. Ecco, dunque, 
sorgere dai fatti l'esigenza di 
un regolato intervento diretto 
a modificare lo sviluppo art i­
ficioso e malsano di Roma e 
ad adeguare l'apparato pro­
duttivo della città a questo 
sviluppo. L'economia romana 
è oggi dominata dai monopoli 
edilizi e immobiliari che ope­
rano nei settori della edilizia 
e dei servizi pubblici, perchè 
sono quelli che garantiscono 
loro il massimo profitto; inol­
tre, l'attività di questi mo­
nopoli esce, spesso, dal campo 
di una sana iniziativa privata 
per degenerare in quello della 
speculazione: basta pensare 
alle favolose speculazioni sulie 
aree, da tante parti denun­
ciate. favorite dall'altissimo 
grado di concentrazione del 
suolo pubblico nelle mani di 
pochi privati. 

Occorre, dunque, un inter­
vento che stimoli e favorisca 
lo sviluppo rapido di sane 
attività produttive, in una 
situazione nella quale, fra 
l'altro, le provvidenze per lo 
sviluppo industriale del Mez­
zogiorno investono un'area 
che. giungendo fino alle porte 
di Roma, esclude il territorio 
del Comune. Nel progetto di 
legge dei parlamentari comu­
nisti si prevede, appunto. 
una serie di misure dirette 
a favorire lo sviluppo delle 
industrie a Roma: dalla esten­
sione a tutto il territorio del 
Comune dei provvedimenti 
oggi limitati alla zona indu­
striale a sgravi fiscali, a faci­
litazioni particolari per l'im­
pianto di nuove industrie. 

Il secondo problema che il 
progetto di legge affronta e 
quello dell'adeguamento della 
struttura amministrativa del 
Comune allo sviluppo della 
città, sia nel senso dell'auto­
nomia nei confronti dello 
Stato che in quello del decen­
tramento. E' noto che la trafi­
la burocratica cui oggi sono 
sottoposte le deliberazioni del 
Consiglio comunale di Roma 
— soggette al controllo sia 
degli organi provinciali che 
di quelli ministeriali — in­
tralcia seriamente la vita del­
l'amministrazione civica e, 
quindi dell'intiera città. Il d i ­
segno di legge speciale pre­
vede che le delibere comunali 
siano sottoposte soltanto al 
controllo della Giunta pro­
vinciale amministrativa e che 
questa, per quanto riguarda 
le questioni di merito, possa 
eventualmente solo rinviarle 
al Consiglio raccomandandone 
il riesame. 

L'esigenza del decentratnen-
to è anch'essa ormai matura. 
Dopo aver ricordato come già 
nel 19+8 il compagno D'Ono­
frio ne avesse rilevata, in un 
suo discorso, la esistenza, 
Natoli ha accennato alle r e -

^\-


